Disegno di legge

“Sicurezza nei trasporti stradali e nelle infrastrutture trasportistiche”
R e l a z i o n e

     Signor Presidente, colleghi  Consiglieri,

il disegno di legge che si sottopone all’attenzione del Consiglio regionale  merita una particolare attenzione per l’importanza della materia che intende disciplinare.

     La sicurezza nei trasporti stradali  è sicuramente un elemento determinante per  ridurre i rischi legati alla mobilità delle persone e delle merci.

     La sicurezza nei trasporti costituisce un valore primario che la Regione intende preservare e garantire sempre di più.

Con questo provvedimento, la Regione si impegna a promuovere ad ogni livello tutte le iniziative idonee  a perseguire l’obiettivo di elevare i livelli di sicurezza  delle rete stradale regionale,  svolgendo un ruolo di indirizzo e di coordinamento tra i diversi Enti preposti alla gestione delle strutture ricadenti nel territorio regionale. Gli interventi saranno finalizzati: 

· promuovere iniziative a carattere informativo, educativo e formativo in materia di sicurezza stradale ;

· rafforzare le strutture preposte al governo della sicurezza stradale;

· migliorare le condizioni di percorribilità delle strutture già esistenti;

· coinvolgere tutte le Amministrazioni competenti in materia di sicurezza stradale e di organismi pubblici  o privati di comprovata esperienza che possono contribuire al suo miglioramento, al fine di ridurre il più possibile il  numero delle vittime degli incidenti stradali  migliorando di conseguenza la qualità della vita dei cittadini. 
Purtroppo in Puglia, nell’ultimo anno per il quale si dispone di statistiche sistematiche e verificate (il 2002) si sono registrate 7.560 incidenti  che hanno determinato 392 morti  e di 12.825 feriti.
Gli incidenti stradali non determinano solo un costo individuale in termini di vite e di dolore. Essi rappresentano anche un inaccettabile costo sociale: distruggono professionalità, causano inabilità temporanee che si traducono in giornate di lavoro perse, assorbono un'ampia quota delle risorse sanitarie regionali, impongono costi rilevantissimi alle famiglie delle vittime.

Anche il sistema delle imprese non e' esente da costi: basti pensare che circa 1/3 dei morti e dei feriti e' causato da incidenti stradali sul lavoro o durante il tragitto casa lavoro. Si stima che tutti questi oneri determinano un costo sociale elevatissimo. Questa drammatica distruzione di vite e di risorse viene spesso interpretata come un tributo, doloroso ma inevitabile, alla liberta di spostarsi sul territorio e allo sviluppo socioeconomico. In realtà  non vi  è nulla di ineluttabile in questa ingente perdita sociale ed economica. L'incidente non ha nessun carattere di necessità  a priori, e la "fatalità" può essere ricondotta a precise cause che devono essere drasticamente ridotte.

Una efficace politica per la riduzione dei rischi nei trasporti deve contare sulla sensibilità e la coesione di tutti i livelli istituzionali: la Commissione europea, nel documento “Promuovere la sicurezza stradale nell'Unione europea: Programma 1997-2001 " ha fissato criteri ed obiettivi comuni (riduzione del 10% del numero di morti e feriti entro il 2010); il Ministero dei Lavori Pubblici italiano ha recentemente definito gli "Indirizzi generali e linee guida di attuazione del piano nazionale della sicurezza stradale", in cui vengono indicati quattro campi di intervento prioritario:

- sistemi infrastrutturali di massimo rischio;

- aree urbane e strutture territoriali;

- utenti deboli e utenti a rischio;

- incidenti stradali sul lavoro.

Regioni ed Enti locali, gestori delle reti e comunque competenti in materia di trasporti sono tenuti a definire ed attuare strategie per il perseguimento degli obiettivi posti.

La Regione, in particolare, recependo e sostenendo le iniziative europee e nazionali, deve promuoverne l'attuazione a livello locale delle linee guida in esse indicate.
Il conseguimento degli obiettivi indicati dalla Commissione europea comporta la definizione e l'attuazione di strategie in una logica di intervento complessivo, che investa, con modalità diversificate, tutte le componenti della mobilità e tutte le condizioni che si configurano come fattore di rischio per la sicurezza dei cittadini, intervenendo con una intensità tendenzialmente proporzionale all'entità del danno sociale ed economico determinato dagli incidenti.

Strategie, azioni e risorse che devono trovare coerenza in un Piano regionale per la sicurezza dei trasporti.

Occorre che la Regione sviluppi una  programmazione finalizzata alla  riduzione delle vittime e degli incidenti.

A tal fine il monitoraggio degli incidenti  riveste un’importanza decisiva per il superamento degli attuali limiti conoscitivi  e consentirà una verifica degli effetti determinati dal Piano e un miglioramento dei programmi di attuazione al fine di elevarne i  livelli di efficienza e di efficacia.
Il Piano regionale dovrà fornire indicazioni puntuali per l'elaborazione degli strumenti settoriali degli Enti locali (Piano della viabilità extraurbana, Piano Urbano della Mobilità e Piano Urbano del traffico) e prevedere incentivi per la loro attuazione.

La rilevanza e la complessità dei problemi e la conseguente pluralità di azioni da mettere in campo impone che la Regione si doti dì una struttura molto specializzata che si ponga come riferimento ai massimi livelli nazionali ed internazionali nelle politiche per la sicurezza e trasferisca a livello locale le conoscenze e le opportunità di intervento.

A tal fine è costituita la Consulta per la Sicurezza Stradale e delle infrastrutture dei Trasporti, quale organo tecnico consultivo e strumento di raccordo delle politiche fra la Regione e gli enti locali in materia di sicurezza, circolazione, educazione e formazione trasportistica. Inoltre si prevede la istituzione di un "Centro Regionale di Monitoraggio e Governo della Sicurezza Stradale e delle infrastrutture dei Trasporti" .
    Considerata l’importanza del testo di legge che si sottopone all’attenzione del Consiglio si chiede ai colleghi Consiglieri  la sua approvazione.

                                                                                               Mattia Mincuzzi
